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Libreria europea 
RISTO ALAPURO, State and Rev-
olution in Finland, Berkeley, Cali-
fornia University Press, 1988. 

Un'analisi della formazione del-
lo stato finlandese e, soprattutto, 
della rivoluzione del 1917-18. Nel-
l 'ultimo capitolo, il più interessan-
te, Alapuro analizza i rapporti tra 
la Finlandia e gli stati baltici, in 
particolare l 'Estonia. Le molteplici 
differenze che, al di là della comu-
ne appartenenza all ' impero russo, 
distinguono un paese sono il pro-
dot to di variazioni nei processi di 
russificazione, che si spiegano da 
un lato con le differenze nella strut-
tura sociale e economica, dall 'altro 
con le diverse strategie del potere 
centrale sovietico. 

N.K. 

* * * 

WOLF-DIETRICH A I . B E S , Albert Ca-
mus und der A Igerienkrieg. Die A us-
einandersetzung der algerienfranzò-
sischen Schriftsteller mit dem "di-
recteur de conscience" im A Igerien-
krieg (1954-1962), Tiibingen, 
Niemeyer, 1990, pp. 374, Dm 122. 

Questo studio espone la visione 
del mondo di Camus che si esprime 
non solo attraverso esplicite prese 
di posizione (Essais), ma anche in 
opere narrative come L'étranger, 
L'hòte e La femme adultère. L 'au-
tore mostra soprat tut to come le 
opere degli autori francesi in Alge-
ria — Emmanuel Roblès, Jules 
Roy, Jean Pélégri, Jean Brune, An-
dré Rosfelder, Janine Montupet, 
Roger Curel e Robert Merle — fac-
ciano sempre trapelare un confron-
to con Camus e il suo statuto di di-
rettore di coscienza. 

J.J. 

* * * 

Y V E S - M A R I E B E R C E , Le roi caché: 
sauveurset imposteurs. Mythes po-
li tiques populaires dans l'Europe 
moderne, Paris, Fayard, 1990, pp. 
483, FF 160. 

Partendo da due famosi esempi 
di revenants reali, Sebastiano di 
Portogallo e Dimitri, potenziale 
erede della corona di Russia, e da 
un episodio francese contempora-
neo, l 'autore studia una delle gran-
di mitologie politiche del mondo 
moderno (il re nascosto, l 'eroe ad-
dormentato, il salvatore che aspet-
ta l 'ora decisiva per il suo ritorno) e 
ne svela la dimensione politica ef-
fettiva. Un 'opera esemplare, che 
evita le trappole dello scetticismo 
riduttivo. 

O.C. 

* * * 

G E R E M Y BOISSEVAIN, J O J A D A 
VERRIPS, Dutch dilemmas. An-
thropologists look at the Nether-
lands, Assen, Van Gorcum, 1989, 
pp. 186, FL 39,50. 

Undici studi etnologici di singoli 
casi su problemi specificamen-
te olandesi. 

J.H. 

* * * 

A . S . BYATT, Possessioni A Ro-
mance, London, Chat to & Win-
dus, 1990, pp. 511, £ 13,95. 

La narrativa di Byatt a f f ron ta le 
idee senza quell ' imbarazzo che 
spesso caratterizza il romanzo ac-
cademico inglese. Unendo il cam-
pus nove! novecentesco al pastiche 
vittoriano, Possession studia la na-

tura dell'ispirazione letteraria e la 
ricerca delle sue fonti attraverso la 
biografia. Byatt abbaglia con una 
narrazione dai molteplici livelli: 
elementi di commedia, mystery go-
tico e romanticismo convergono in 
un testo postmoderno che rifiuta la 
vuotezza pronosticata da tanti fau-
tori del postmoderno. 

L.H. 

* * * 

HEIDI D A H L E S , Mannen in het 
groende wereld van de jacht in Ne-
derland, Nijmegen, Sun, 1990, pp. 
334, FL 39,50. 

Una finissima etnografia della 
caccia. 

J.H. 

* * * 

ERRI D E L U C A , Non ora, non qui, 
Milano, Feltrinelli, 1990, pp. 91, 
Lit 13.000. 

Un'infanzia napoletana narrata 
con un senso nostalgico dell'insu-
perabile distanza temporale che 
non esclude lucidità, asciuttezza, 
personalità. L'autore, coinvolto nel-
la stagione delle lotte politiche degli 
anni settanta, si presenta come una 
delle più convincenti voci nuove del 
panorama letterario italiano. 

L.R. 

* * * 

H E R M A N F R A N K E , Twee eeuwen 
gevangen Misdaad en straaf in Ne-
derland, Utrecht, Het Spectrum, 
1990, pp. 919, FL 69,90. 

Un'esaustiva storia sociale del 
carcere e delle r i forme di cui è stato 
oggetto per due secoli. 

J.H. 

* * * 

FRITZ R U D O L F FRIES, Die Vàter im 
Rino, Mùnchen, Piper, 1990, pp. 
398, Dm 42. 

Questo libro ci colpisce, per usa-
re una definizione di Joseph Roth 
citata da Fries, più per il "diminu-
tivo delle par t i " che non per la 
"monumental i tà del tu t to" . Ogni 
volta che si crede di aver finalmente 
afferra to il senso del romanzo, esso 
ripiomba in una fuorviante oscuri-
tà. Ai lettori che si lasciano volen-
tieri guidare dal filo di una storia 
strutturata in modo lineare, questo 
libro susciterà non poche difficol-
tà. Fries condensa infatti gli anni 
della storia nei secondi dei suoi 
istanti personali: le sue immagini 
danno il senso di come la vita e la 
storia passino accanto ai suoi per-
sonaggi. Egli ce li mostra in una 
"ribellione costantemente intrec-
ciata con l 'istinto di autoconserva-
zione" . Ma Fries dirada continua-
mente anche la massa d' jmmagini 
che infittisce le pagine del suo libro 
per far comparire il protagonista, 

Stannebein, il sognatore infelice in 
cui è ritratto l 'autore e la sua im-
maginazione. 

A.I. 

• * * 

E D D A F U H R I C H , G I S E L A P R O S -
SNITZ, Salzburger Festspiele. Chro-
nik 1920-1990, Band I: 1920-1945, 
Salzburg, Residenz, 1990, pp. 327, 
Dm 35. 

Il fu turo del festival di Salisbur-
go, il più costoso, imponente e di-
spendioso festival del mondo, è 
aperto. Il primo volume compren-
de i primi venticinque anni della 
storia del festival, dal triennio di 
preparazione che precede l 'inaugu-
razione fino al 1945. La lettura dei 
documenti è avvincente soprattutto 
perché of f re la possibilità di estra-
polare le direttive ideologiche di-
verse in concomitanza con il varia-
re dei tempi. Anche il lato artistico 
contiene una dimensione di politica 
culturale, che inizia con le polemi-
che sulle funzioni dei padri fonda-
tori Max Reinhardt, Hugo von 
Hofmannstahl e Richard Strauss. 
Il previsto secondo volume arriverà 
fino al 1990. 

E.K. 

* * * 

S T E F A N G E R M E R , Historizitàt und 
Autonomie. Studien zu Wandbil-
dern im Frankreich des 19. Jahr-
hunderts, Hildesheim-Zùrich-New 
York, Olms, 1988, pp. 373. 

Sulla base di alcuni programmi 
di decorazione della pittura storica 
francese dell 'Ottocento, Stefan 
Germer esamina opere d 'ar te che 
non illustrano l 'avvenimento stori-
co, ma che hanno come oggetto il 
modello di storia dell 'artista. L'in-
dagine sul dipinto murale, che in 
quanto "genere u topico" sembra 
sfuggire alla mediazione del merca-
to dell 'arte, serve all 'autore per de-
lineare un ampio panorama della 
genesi del moderno. 

U.F. 

* * * 

SERGE G R U Z I N S K I , La guerre des 
ìmages, de Christophe Colomb à 
"Biade Runner" (1492-2019), Pa-
ris, Fayard, 1990, pp. 396, FF 120. 

Lo choc culturale della conqui-
sta del Messico descritto come con-
flitto tra due immaginari: la sco-
perta e l ' interpretazione da parte 
degli spagnoli dell 'universo delle 
rappresentazioni indiane, e l 'ado-
zione, progressiva e modulata , del-
l ' iconografia cristiana da parte de-
gli indigeni. Cont inuando la sua ri-
flessione su La Colonisation de l'i-
maginaire (Gallimard, 1988), 
Gruzinski analizza le irriducibili 
opposizioni (l ' immagine è un ' a rma 
e svolge un ruolo centrale nelle ri-
volte antispagnole), ma anche i sin-
cretismi suscitati da questa guerra 

dell ' immaginario (partendo dalla 
figura tutelare della Vergine di 
Guadalupe, oggetto di un 'appro-
fondita analisi). Da Maria a Mari-
lyn, l 'autore estende le sue ipotesi 
al Messico contemporaneo e ai suoi 
tentacolari networks televisivi, i 
più recenti veicoli dell'occidentaliz-
zazione, e si concede un tu f fo pro-
spettico nell 'universo fantascienti-
fico del film Biade Runner e dei 
suoi inquietanti " repl icant i" : il 
Messico, dopo cinque secoli di co-
lonizzazione per mezzo dell ' imma-
gine, non sarebbe ormai che un 
"repl icante" dell 'occidente, labo-
ratorio privilegiato dell 'uniforma-
zione della cultura mondiale? Una 
lettura stimolante, alla vigilia delle 
cerimonie che, in occasione del cin-
quecentario della scoperta delle 
Americhe, celebreranno " l ' incon-
tro tra due cu l tu re" at tenuando, si 
può temere, le asperità. 

C.M.B. 

* * # 

E R N S T H A A S , Farbphotographien, 
Mùnchen, Schirmer/Mosel , 1990, 
pp. 176, 154 ili., Dm 128. 

Ciò che contraddistingue l 'opera 
di Ernst Haas è l ' immersione nel 
motivo: attraverso di essa l 'autore 
è riuscito a cogliere tratti nuovi in 
temi già noti. Le sue fotografie so-
no a colori ma mai con toni vivaci e 
sembrano illustrazioni di sogni. Da 
giovane Haas voleva fare il pittore 
o il ricercatore; questo volume, che 
si può definire il testamento di que-
sto artista della fotografia scom-
parso nel 1986, dimostra che egli, 
come fotografo , è diventato tutte e 
due le cose. 

F.L. 

* * * 

HELGA KÒNIGSDORF, Ungelegener 
Befund. Erzàhlung, Frankfur t am 
Main, Luchterhand, 1990, pp. 120, 
Dm 28. 

Che la Kònigsdorf riesca a con-
cepire la storia di un cittadino della 
Repubblica Democratica Tedesca 
come universale destino umano, 
senza per questo trascurarne le pe-
culiarità, dimostra il suo talento 
letterario. Si t rat ta dell 'angosciosa 
sfiducia dei figli verso i padri: un si-
gnificativo tema della letteratura 
moderna, per giunta anche una sto-
ria tedesca. 

T.R. 

* * * 

ROBERT L U M L E Y , States of Emer-
gency: Cultures of Revolt in Italy 
from 1968 io 1978, London, Verso, 
1990, £ 39,95 e £ 12,95. 

Il titolo di questo dettagliato li-
bro di sociologia politica e cultura-
le contiene un gioco di parole: l 'a-
nalisi di Lumley riguarda un decen-
nio di lotta violenta e creativa ed 
esamina sia l 'emergenza di nuovi 

movimenti sociali (da l l ' "au tunno 
caldo' ' a l l 'autonomia e ai suoi stra-
scichi sinistri), sia lo stato giudizia-
rio di emergenza che essi provoca-
rono. Rifacendosi a teorici italiani 
come Melucci e Pizzorno. ma con 
una prospettiva e un lavoro di ri-
cerca molto originali, Lumley con-
sidera con particolare attenzione le 
forme culturali (riviste, radio, fu-
metti) di questi movimenti. Il risul-
tato è un'analisi della generazione 
successiva al '68 che ne registra fe-
delmente la vitalità e l 'ottimismo 
poi disilluso. 

L.H. 

* * * 

MOY MCCRORY, The Fading 
Shrine, London, Jonathan Capè, 
1990, pp. 289, £ 12,95. 

Questo è il pr imo romanzo di 
Moy McCrory, una rievocazione 
intelligente e persuasiva della vita 
in un convento del X secolo che ne 
rende con penetrante fisicità le re-
strizioni e i timori apocalittici, e ne 
coglie i remoti imperativi fondati 
sull 'appartenenza sessuale. Mille 
anni dopo, delle azioni ora divenu-
te misteriose r isuonano allorché 
una vecchia monaca e la sua giova-
ne discepola si t rovano di fronte a 
una storia segreta di abnegazione 
femminile. 

L.H. 

* * * 

GIORGIO MANGANELLI, Encomio 
del tiranno, Milano, Adelphi, 
1990, pp. 140, Lit 18.000. 

Il rapporto f ra l 'autore e il suo 
editore come rappor to f ra il buf fo-
ne e il t i ranno in pagine argute, 
dense di giochi linguistici, aforismi 
e chiacchiere che raccolgono una ri-
flessione in f ramment i sulla lettera-
tura e le sue ambiguità. 

L.R. 

* * * 

D E T L E F K . M U L L E R , FRITZ R I N -
GER, B R I A N S I M O N (a cura di), The 
Rise of the Modem Educational 
System, Structural Change and So-
cial Reproduction, 1870-1920, 
Cambridge, Paris , Cambridge Uni-
versity Press, Ed. de la Maison des 
sciences de l ' homme, 1987, nuova 
ed. 1989, pp. XIV-264, £ 9,95. 

Questa nuova edizione degli atti 
di un convegno di dieci anni fa ana-
lizza in maniera comparata l'evolu-
zione dell ' insegnamento seconda-
rio in Francia, Inghilterra e Germa-
nia in un periodo cruciale di 
aumento degli effettivi e di diversi-
ficazione dei corsi di studio. L'ori-
ginalità di quest 'opera collettiva 
sta nel fat to di riunire contempora-
neamente dati empirici, collocati in 
prospettiva, e modelli interpretati-
vi sottoposti anch'essi a discussio-
ne in contributi critici ai quali ri-
spondono gli autori delle relazioni. 
Si trattava infatti di comprendere 
questo paradosso: mentre i tre pae-
si par tono da sistemi di insegna-
mento secondario molto diversi, lo 
sviluppo tende ad avvicinarli. Que-
sti mutamenti istituzionali, lungi 
dal rimettere in discussione la fun-
zione sociale di riproduzione pro-
pria della scuola secondaria, la raf-
forzano attraverso quella che D. 
Mùller chiama "sistematizzazio-
n e " e F. Ringer " segmen taz ione" -
Una riuscita esemplare in fatto di 
cooperazione intellettuale interna-
zionale su un argomento sempre at-
tuale. 

C.C. 
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